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LA CORTE COSTITUZIONALE
La sentenza di ieri ha cancellato la legge
regionale che aveva prorogato i bonus
I giudici: «Dovevano essere temporanei»

LA NUOVA LEGGE DI AGOSTO
Gli incentivi volumetrici (diminuiti) sono stati
resi strutturali, ma anche le ulteriori norme
sono state impugnate da Palazzo Chigi

Piano casa, pasticcio pugliese
saltano migliaia di cantieri
La Consulta cancella la proroga: nulli i permessi rilasciati nel 2022

l BARI. Il motivo per cui la Corte
costituzionale ha deciso di cancel-
lare la proroga del Piano casa pu-
gliese per l’anno 2022 è davvero mol-
to semplice. Interventi straordinari
- come lo è il bonus volumetrico
pensato ai tempi del governo Ber-
lusconi -, sono ammissibili solo
«quando presentino i caratteri
dell’eccezionalità e della tempora-
neità», e dunque non possono essere
riproposti per 10 anni di fila. Ma le
conseguenze della sentenza deposi-
tata ieri, che ha cancellato i tre ar-
ticoli della legge 38/2021 che hanno
disposto la proroga dei bonus (e del
recupero dei sottotetti, dei porticati
e dei seminterrati) per tutto lo scor-
so anno, sono pesantissimi: tutti i
permessi rilasciati in base a quella
legge, infatti, sono nulli e potreb-
bero non essere più richiedibili.

Da ieri gli uffici urbanistici dei
Comuni pugliesi sono infatti in sub-
buglio. La sentenza della Consulta
(17/2023, redattore de Pretis) com-
porta l’eliminazione dal mondo giu-
ridico delle norme con cui il Con-
siglio regionale ha modificato per la
settima volta il Piano casa origi-
nario (legge 14/2019), consentendo
dunque di autorizzare «fino al 31
dicembre 2022» gli interventi
straordinari di ampliamento su im-

mobili esistenti alla data del 1° ago-
sto 2021. Questa sentenza dunque
travolge tutte le autorizzazioni
chieste nel corso del 2022, o meglio
quelle precedenti all’entrata in vi-
gore della nuova legge 20/2022. Ad
agosto scorso, infatti, il Consiglio
regionale ha approvato una ulte-
riore legge che ha reso strutturali i
bonus volumetrici (ed è stata a sua
volta impugnata dal governo): in
questa nuova legge è esplicitamente
previsto che le pratiche edilizie pre-
sentate in base al «vecchio» Piano
casa dovessero essere «istruite e
concluse secondo le prescrizioni»
della legge 14/2019.

Il risultato finale è che chiunque
ha ottenuto un permesso secondo la
legge 14/2019, così come prorogata
dalla legge 38/2021, deve immedia-
tamente fermare i lavori. All’annul -
lamento sfuggono sicuramente gli
interventi edilizi autorizzati in base
alla proroga precedente (quella sca-
duta il 31 dicembre 2021), e - pro-
babilmente - quelli autorizzati dopo
ma già portati a termine. «Bisogne-
rà verificare caso per caso - spie-
gano dal Comune di Bari - ma di
certo l’effetto giuridico è netto. Ab-
biamo già cominciato a fare una
ricognizione, almeno per tipologie
di casi. Ovviamente andranno con-

siderati anche gli effetti sul bilan-
cio», dal momento che i Comuni -
disponendo l’annullamento dei per-
messi - saranno chiamati anche a
restituire gli oneri concessori e i
contributi sul costo di costruzione.

Il problema è enorme: basti pen-
sare a chi ha demolito un fabbricato
per effettuare una
ricostruzione con
bonus volumetrico
in base al Piano ca-
sa, ma anche - ba-
nalmente - a chi sta
ampliando una vil-
letta. L’intervento
immaginato lo
scorso anno po-
trebbe infatti non
essere più effettua-
bile. Le istanze di
autorizzazione edi-
lizia decadute pos-
sono senz’altro es-
sere ripresentate
sulla base della nuova legge di ago-
sto 2022, ma il problema è che nel
frattempo le regole sono cambiate.
L’ultima legge prevede infatti la
possibilità di ampliamento «nel li-
mite del 20% della volumetria com-
plessiva e comunque non oltre 300
metri cubi» (che diventa il 35% per
demolizione e ricostruzione) men-

tre la legge precedente, quella cas-
sata, modulava i bonus in fattispe-
cie diverse. Significa dunque che
alcuni dei progetti autorizzabili in
base alla legge precedente ora po-
trebbero diventare inammissibili.
Senza contare che la nuova legge
2022 prevede che i Comuni possano

adottare delibere
per escludere deter-
minate zone del ter-
ritorio dalla possi-
bilità di applicare il
Piano casa: qualcu-
no potrebbe insom-
ma rimanere con il
cerino in mano.

Un pasticcio
enorme, le cui re-
sponsabilità sono
assolutamente bi-
partisan, e che po-
trebbe addirittura
allargarsi nei pros-
simi mesi. Il Consi-

glio regionale pugliese è sempre sta-
to felice di mettere le mani nelle
norme urbanistiche, a volte con in-
venzioni che hanno sfiorato l’incre -
dibile (tipo la possibilità di amplia-
re anche edifici non ancora esisten-
ti). E non è affatto detto che la nuova
legge passi indenne il vaglio della
Corte costituzionale. [m.scagl.]

Un cantiere edilizio
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CAPITANATA
VIA LIBERA
Il Comune
sceglie
la «Edison»
per il servizio
della pubblica
illuminazione

.

Pubblica illuminazione
risparmi ed investimenti
Il Comune sceglie Edison

l Ad una svolta il servizio per la
pubblica illuminazione di Foggia. Il
Comune ha infatti assegnato alla
Edison Next, la società di Edison
nata per accompagnare la pubblica
amministrazione nella sfida della
transizione ecologica, ad occuparsi
per i prossimi 9 anni della gestione
integrata dell’intero servizio di pub-
blica illuminazione nella città di
Foggia. La pratica è ormai perfe-
zionata, mancherebbero solo gi ul-
timi dettagli. Ma è in ogni caso una
svolta per la città di Foggia e per il
Comune con il lavoro messo a punto
dalla commissione straordinaria in
uno dei settori più delicati della
pubblica amministrazione a Palazzo
di città.

Il costo complessivo ammonta a
più di 31 milioni e 700mila euro e
comprende il canone, che varia tra i
3,5 milioni del primo anno e i 3
milioni dell’ultimo, e un importo
extra-canone a consumo, pari a 2,8
milioni di euro circa, che l’ammi -
nistrazione comunale può utilizzare
per interventi di manutenzione
straordinaria aggiuntivi.

Il via libera è arrivato grazie alla
decisione del Comunedi aderire al
contratto di convenzione stipulato
da Consip, risparmiando anche i
costi di una gara d’appalto e relativi

eventuali contenziosi.
Nel contratto è prevista la so-

stituzione di 2105 pali corrosi o pe-
ricolosi sui 15 mila in città e la
completa sostituzione dei 19.551 cor-
pi illuminanti, con apparecchi a Led
ad altissima efficienza, entro il pri-
mo anno dalla sottoscrizione del
contratto. E’ prevista anche l’instal -
lazione del sistema di telecontrollo,

182 quadri elettrici saranno sosti-
tuiti e altri 63 saranno messi a
norma. La società si occuperà, inol-
tre, del rifacimento completo dei
tratti di linea e delle derivazioni
danneggiate e non conformi. Si trat-
ta di investimenti per oltre 9,6 mi-
lioni.

L’amministrazione comunale sti-
ma di poter raggiungere un rispar-

mio energetico del 70,63%. È prevista
la fornitura di energia elettrica 100%
verde. Tra i vantaggi per il Comune
dopo la firma del contratto con la
Edison, che significa avere come
interlocutore un grande gruppo in-
dustriale, anche l’assistenza alla re-
dazione del Pric, il Piano regolatore
dell’illuminazione comunale (in mol-
te zone della città c’è paradossal-

mente un inquinamento luminoso ed
in altre il buio totale), un call center
dedicato h24, un numero verde de-
dicato e un portale web di controllo
dedicato. Tra le migliorie all’offerta,
Edison Next ha inserito anche un
contributo per il servizio di instal-
lazione delle luminarie natalizie fino
ad un massimo di 40mila euro per
ogni anno di gestione.



Domenica 12 febbraio 202312 PRIMO PIANO

Basilicata, a rischio posti di lavoro e cantieri
«Sostegni strutturali e a lungo termine»
Gentile (Confartigianato) e Auletta (Ance) preoccupati sugli effetti della «Direttiva green»

MASSIMO BRANCATI

l POTENZA. Se la cosiddetta «direttiva
green» dovesse ripetere gli errori fatti
con il Superbonus in Basilicata a rischio
sono soprattutto le imprese edili ar-

tigiane (circa 3mi-
la), a cui aggiun-
gere gli artigiani
della filiera casa
(manutentori, in-
stallatori impianti
termici ed elettri-
ci). Confartigiana-
to ha fatto una sti-
ma: si ridurrebbe
del 40% l’aumento
di occupazione
creato nel settore

delle costruzioni nell’ultimo anno. Al-
cune centinaia le piccole imprese che
potrebbero chiudere e un migliaio i
lavoratori da affidare alle Casse Edili per
la cig. Al terzo trimestre 2022, secondo i
dati Confartigianato, in Basilicata erano
state depositate circa 3.400 asseverazioni

riguardanti il Superbonus, un valore
pari a oltre il triplo di quello registrato
l’anno precedente. L’importo totale degli
investimenti ammessi a detrazione è
stato pari a oltre 700 milioni di euro e
l’importo medio è risultato pari a circa
220.000 euro, superiore alla
media italiana (167.000).
«La direttiva Ue per ren-
dere le nostre case “green”
come il Superbonus per l’ef -
ficientamento – sottolinea
Rosa Gentile, dirigente na-
zionale e regionale Confar-
tigianato - partono da obiet-
tivi giusti: stimolare la fi-
liera delle costruzioni, ren-
dere più salubri gli immo-
bili, contribuire al rispar-
mio in bolletta e ridurre le emissioni.
Completamente errato lo svolgimento,
peggio ancora i correttivi. È stato di-
stribuito in modo generoso, forse anche
troppo, e soprattutto è stato concentrato
in poco tempo; da ciò è nata una «febbre
dell’incentivo» e, dunque, il rialzo dei

prezzi dei materiali e alla carenza di
manodopera. I reiterati cambi alla nor-
mativa hanno fatto il resto». «La parola
chiave – secondo Gentile – quando si
parla di sostenibilità ed energia, è pro-
grammazione», che necessita di un «qua-

dro normativo lineare e
stabile, oltre che di risorse
ingenti. La direttiva Ue è
una cornice, anche sen-
sata, occorre riempirla di
contenuto e di struttura.
Per questo – prosegue –
occorre porre il problema
dell’efficientamento e del
contrasto al rischio sismi-
co al centro del dibattito.
Dobbiamo predisporre un
programma nazionale di

riqualificazione del patrimonio immo-
biliare dal punto di vista energetico e
sismico affinché il Paese proceda nel
percorso già tracciato con i bonus, dando
i giusti sostegni e in modo strutturale,
con tempi necessariamente lunghi e una
normativa chiara e non interpretabile».

Sulla stessa lunghezza d’onda Vin -
cenzo Auletta, presidente dell’associa -
zione costruttori edili di Confindustria
Basilicata: «Finita la misura dell’eco -
bonus si obbligano i cittadini a dover
operare in autonomia. La vedo com-
plicata. Il governo definisca una linea
che consenta aiuti fino al 2030. Credo che
in Italia nel suo complesso la normativa
Ue sia penalizzante. Come si fa a in-
tervenire sugli edifici dei nostri centri
storici?».

CANTIERE
Lavori in
corso a
Potenza su un
edificio grazie
con le risorse
del
Superbonus

.

MATERA Rosa Gentile POTENZA Vincenzo Auletta
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A G R O A L I M E N TA R E
OK LA CAMPAGNA 2022

L'INTESA CON LE IMPRESE
La multinazionale inglese ha consegnato i
riconoscimenti annuali ai partner agricoli per
i risultati ottenuti. Tracciate le nuove linee

VALORE NAZIONALE
Laviola: «Dobbiamo mettere in luce il valore
e la competitività del pomodoro Made in
Italy. Cruciale che tutte le parti collaborino»

l Princes riconosce l’im -
pegno delle migliori coope-
rative e produttori del ter-
ritorio che si sono contrad-
distinti durante l’ultima sta-
gione e consegna loro un pre-
mio speciale: 4,5 milioni di
euro distribuiti, in aggiunta
al prezzo base, per premiare
la qualità e la sostenibilità del
pomodoro. L’annuncio du-
rante il tradizionale incontro
nella sede di Foggia di Prin-
ces Industrie Alimentari,
(PIA), tra l’amministratore
delegato Gianmarco Laviola e
40 rappresentanti delle prin-
cipali cooperative e produt-
tori della Capitanata, i propri
partner agricoli per confron-
tarsi sulla campagna del po-
modoro 2022, conferire i ri-
conoscimenti annuali per i
risultati ottenuti durante l’ul -
tima stagione e condividere le
direzioni che guideranno la
stagione 2023, tra le sfide dello
scenario nazionale e inter-
nazionale.

La società che gestisce il
più grande stabilimento in
Europa per la lavorazione e
trasformazione del pomodo-
ro, nel 2022 è stato il primo
trasformatore in Italia a for-
malizzare, in anticipo, gli im-
pegni di acquisto di quan-
titativi e prezzi della materia
prima con i fornitori agricoli.
«Per far fronte alle incertezze
che il nostro comparto in-
contrerà nei prossimi anni,
ribadiamo con fermezza la
necessità di dar vita ad una
strategia condivisa lungo tut-
ta la filiera che sia in grado di
mettere in luce il valore e la
competitività del pomodoro
Made in Italy. In questa di-
rezione, è cruciale che tutte le
parti collaborino per raggiun-
gere questo obiettivo comune,
rafforzando l’impegno verso
una sostenibilità a 360° e in-
vestendo forze e risorse nello
sviluppo di soluzioni di Agri-
coltura 4.0», ha commentato
Laviola. In un contesto ca-

ratterizzato da complessità
strutturali, l’acuirsi di fattori
esogeni, come il rincaro dei
prezzi delle materie prime e
una sempre maggiore neces-
sità di contrastare la diffu-
sione di fenomeni come l’Ita -
lian Sounding e il caporalato -
è stato rilevato - Princes In-
dustrie Alimentari ha rimar-
cato la necessità di azioni e
strategie condivise tra le parti
per valorizzare la qualità del
pomodoro italiano all’estero,
andando a rafforzare l’impe -
gno a favore di una maggiore
sostenibilità sociale, econo-
mica e ambientale dell’intera
filiera. Una strategia su cui fa
leva il modello di business di

Area industriale
Aqp gestirà

la condotta idrica
Acquedotto pugliese

gestirà la condotta idrica
che serve la zona indu-
striale di Foggia: forma-
lizzato il passaggio di
consegne con l'area di
sviluppo industriale Asi.
La condotta, lunga circa
12,5 km, era nella gestio-
ne diretta del Consorzio
per l'Area di Sviluppo In-
dustriale (ASI) di Foggia e
oltre alla zona industriale
dell’Incoronata alimenta
anche un numero signifi-
cativo di utenze private.
Il
pas -
sag -
gio di
con -
se -
gne è
stato
for -
ma -
lizza -
to
gio -
vedì
9 febbraio dal presidente
del Consorzio Agostino
de Paolis e dalla consi-
gliera di amministrazione
di AQP Rossella Falcone.
«Questa nuova organiz-
zazione - ha detto Falco-
ne - ci consentirà di ren-
dere più omogeneo il
servizio di distribuzione
in tutta la città, di miglio-
rare il monitoraggio della
qualità dell’acqua e la
funzionalità della struttu-
ra, di allacciare nuove
utenze, ma soprattutto
sarà l’occasione per risol-
vere definitivamente l’an -
noso problema di bassa
pressione idrica nelle for-
niture dei quartieri di Sa-
lice vecchio e Salice nuo-
vo».

Gran premio Princes
4,5 milioni ai fornitori
La somma consegnata a 40 produttori oltre il prezzo base

POMODORO
BRITISH
La Princes
Industrie
Alimentari
nell'area di
borgo
Incoronata,
l'azienda
trasforma
circa 5
milioni di
quintali di
pomodoro
l'anno quasi
tutto diretto
al mercato
anglosassone.
Il colosso
inglese ha
rilevato
l'azienda dal
gruppo
campano AR
fondato
da Antonino
Russo

.

Princes che ha già avviato
collaborazioni con le princi-
pali associazioni dei lavora-
tori (Flai Cgil, Fai Cisl e Uila
Uil), di categoria (Coldiretti) e
realtà del terzo settore
(Oxfam Italia) per promuo-
vere le "best practices" della
filiera agroalimentare e la
competitività del pomodoro
made in Capitanata.

Durante il meeting, Princes
ha conferito i riconoscimenti
annuali alle cooperative e
produttori della Capitanata
con le migliori performance
di sostenibilità e di qualità del
prodotto. Di seguito i premi
assegnati. Premio Quqlità del
pomodoro per Cooperativa: Il

Gallo coop. agricola arl; Eu-
rocoop coop. agricola arl; San
Sebastiano coop. agricola arl.
Premio Sostenibilità per Coo-
perativa: La Fara Giardino
coop. agricola arl. Premio So-
stenibilità per Azienda
(l’azienda agricola che si è
distinta per l’adozione di tec-
niche agronomiche più so-
stenibili): Az. Agricola Bor-
relli Angelo -Terranova coop.
agricola soc. arl. Premio Mag-
giore quantitativo consegna-
to rispetto a quanto contrat-
tato: Il Gallo coop. agricola
arl; Futuragri Società; Ter-
ranova coop. agricola soc.
arl.

[m.lev.]

AD PRINCES
Gianmarco
Laviola
amministratore
delegato

ASI L'accordo
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Manfredonia, ufficiale
il piano per l’area portuale
La Seasif prevede investimenti su manifatturiero e energia

l MANFREDONIA. Questa
volta la presentazione è uffi-
ciale, presso una sede quali-
ficata, con interlocutori istitu-
zionali: la Terminal Geochem
del gruppo Seasif ha esposto
presso la Confindustria di Fog-
gia, al presidente Ivano Chie-
rici, ai segretari generali sin-
dacali e loro delegati di Cgil
Maurizio Carmeno, Cisl
Mohammed Elmajdi e Uil Luca
Maggio, il progetto di insedia-
mento industriale che verrà
sviluppato nella zona ASI di
Manfredonia e Monte Sant’An -
gelo.

«È stato un incontro molto
positivo che è servito ad evi-
denziare l’importanza del pro-
getto industriale del Gruppo
SEASIF, anche alla luce della
prossima messa a disposizione
al Gruppo dei Nastri Traspor-
tatori del Porto industriale di
Manfredonia. Il programma
prevede interventi nel mani-
fatturiero e nel campo ener-
getico. L’incontro è servito an-
che a riprendere la tradizio-
nale collaborazione con le Or-
ganizzazioni sindacali che con-

ferma la reciproca convinzione
dello sviluppo culturalmente
improntato alla costante siner-
gia delle forze sociali», è il giu-
dizio di Ivano Chierici, pre-
sidente reggente di Confindu-
stria Foggia che nel dicembre
scorso aveva dato un aggior-
namento dell’iter per la rea-
lizzazione del progetto.

Giudizio
condiviso
dalle orga-
nizzazioni
sindacali
che hanno
apprezzato
il loro coin-
volgimento
ad un pro-
cesso concertativo di grande
importanza per l’economia di
Capitanata e valutato positi-
vamente «le potenzialità di svi-
luppo territoriale e portuale di
Manfredonia dell’investimen -
to, riservandosi di comunicare
il definitivo parere, dopo il ne-
cessario approfondimento do-
cumentale che verrà realizzato
nei prossimi giorni».

Il progetto Seasif, come è ge-

neralmente noto, annunciato
sin dal febbraio 2021 pare giun-
to in dirittura d’arrivo. La Con-
findustria Foggia e i sindacati
mantengono ancora il riserbo
sui particolari dell’iniziativa
che sarà sviluppata sulle aree
Zes – Zone Economiche Spe-
ciali che, come noto, favori-
scono gli insediamenti indu-

striali con
importanti
vantaggi fi-
scali e pro-
cedure am-
ministrati -
ve accele-
rate, la co-
siddetta
“Conces -

sione Unica” rilasciata dal
Commissario governativo alle
ZES Adriatica.

Parte fondamentale del pro-
getto è l’impiego del porto alti
fondali, detto porto industriale
e in particolare l’impianto dei
nastri trasportatori. Anzi è sta-
to proprio quell’impianto ad
attirare l’attenzione e l’interes -
se della multinazionale Seasif.
Naturalmente dovrà essere

pressoché completamente rin-
novato: da quando venne co-
struito a fine Anni settanta,
non è stato mai utilizzato, né
tanto meno collaudato. Quei
nastri sarebbero dovuti servire
alla centrale Enel che non è
stata mai realizzata per dif-
ficoltà tecniche, e non all’Eni -
chem che ha utilizzato ampia-
mente il porto. Quei nastri so-
no assurti alle cronache na-
zionali per una questione di
tangenti e per la annosa con-
troversia con la ditta costrut-
trice che ha tenuto bloccato
ogni intervento su quell’im -
pianto nel frattempo resosi
inutilizzabile tanto che l’Au -
torità di sistema portuale del
mare Adriatico meridionale
aveva disposto l’abbattimento.
L’interesse della Seasif e l’in -
tervento dell’Asi di Foggia,
hanno bloccato la distruzione
di quell’impianto che ora si
appresta a supportare una ini-
ziativa industriale che si pro-
pone di ridare impulso all’eco -
nomia e all’occupazione non
solo cittadina.

Michele Apollonio

SULLE AREE ZES
L’iniziativa sarà sviluppata sulle

aree Zes che favoriscono
importanti vantaggi fiscali

PORTO INDUSTRIALE L'area Asi di Macchia-Monte Sant'Angelo

P R E S E N TA Z I O N E
IL PROGETTO IN CONFINDUSTRIA

VERTICE CON I SINDACATI
La Terminal Geochem ha incontrato il
residente reggente Chierici e i segretari
di Cgil, Cisl e Uil. Interessata la zona ASI
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